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Negli ultimi mesi numeri, per-

centuali, dati economici sono 

diventati riferimento per la col-

lettività, al fine di capire cosa sta 

succedendo, per trovare un ap-

piglio oggettivo a una situazione 

di difficoltà in cui molto spesso la 

parte emotiva, fatta di percezioni 

ingannevoli la fa da padrone.

Noi stessi abbiamo spesso usato 

numeri per correggere l’ azione 

dell’ associazione nei confronti 

dell’ artigianato, cercando però 

di usarli con accortezza; il nostro 

punto di partenza è sempre stata 

la relazione con il comparto a cui 

ci rivolgiamo e non abbiamo per-

so la “sensibilità” di voler ascol-

tare e comprendere le esigenze, 

i dubbi, le paure. Solo dopo aver 

sviluppato una percezione, il 

dato diventa la prova di ciò che 

abbiamo avvertito e lo spunto per 

sviluppare politiche nuove e il più 

possibile efficaci. 

Sono stati pubblicati i dati na-

zionali per il 2008 e il primo se-

mestre 2009 da cui sono emersi 

alcuni indicatori importanti che 

portano, anche per la provincia 

di Savona, a fare alcuni ragio-

namenti. Il 2008 è stato senza 

dubbio un anno da dimenticare, 

in cui, tutti i parametri hanno 

segnato segno negativo e le 

imprese hanno cercato di resi-

stere anche utilizzando strumenti 

creditizi, non sempre con conse-

guenze positive.

La situazione non è certo sta-

gnante, al contrario, forse a risul-

tato di manovre eco-

nomiche e sociale 

operate da più parti, 

sia a livello nazionale 

che a livello locale, 

hanno mosso alcune 

dinamiche verso un 

lento miglioramento 

di alcuni fattori.

I giudizi positivi per 

le iniziative già intra-

prese dal Governo 

non impediscono agli 

imprenditori di nutrire 

timori per gli effetti 

della crisi. Le mag-

giori preoccupazioni, 

espresse dall’88% 

degli imprenditori, 

riguardano l’andamento dell’eco-

nomia italiana e la diminuzione 

degli ordini e delle commesse 

(76% degli intervistati). Tra gli im-

prenditori con dipendenti è molto 

sentita anche la preoccupazione 

per la possibilità di progettare 

nuovi investimenti (68%), per il li-

vello occupazionale della propria 

impresa (63%) e per la difficoltà 

di reclutare personale specializ-

Artigianato e crisi, 		
   il punto della situazione della 
		  provincia di Savona



zato (52%). Rispetto ad un anno 

fa è aumentata in particolare la 

preoccupazione per la possibilità 

di progettare nuovi investimenti 

(dal 55% al 60%) e, soprattutto, 

per il livello occupazionale della 

propria azienda (dal 41% al 49%).

La crisi preoccupa ma non sco-

raggia i piccoli imprenditori. 

Infatti, ad aprile 2009 aumenta 

al 12%, rispetto al 3% registrato 

ad ottobre 2008, la quota di im-

prenditori convinti che il sistema 

delle piccole imprese sia capace 

di reggere l’urto della crisi in atto.

Ma, per farlo, gli imprenditori se-

gnalano la necessità di ulteriori 

misure di sostegno. Tra gli altri 

interventi di competenza gover-

nativa considerati più utili per 

uscire dalla crisi al primo posto 

vi sono innanzitutto la riduzione 

degli acconti di imposta da pa-

gare a giugno 2009 (sollecitata 

dal 26% degli imprenditori) e il 

rafforzamento dei consorzi fidi 

(17% delle risposte) che quindi 

si confermano importante stru-

mento di sostegno per l’accesso 

al credito da parte dei piccoli 

imprenditori. Infatti, dal son-

daggio emerge che, negli ultimi 

mesi, il 27% degli imprenditori 

ha percepito restrizioni da parte 

delle banche, in particolare con la 

richiesta di maggiori garanzie (lo 

denuncia il 68% degli intervistati) 

e la richiesta di rientro sul fido 

utilizzato (21% delle risposte).

La situazione provinciale rispec-

chia appieno tale tendenza nazio-

nale; i piccoli e medi imprenditori 

propendono verso investimenti 

mirati e apertura al mercato del 

lavoro, ma la situazione credi-

tizia difficile e la mancanza di 

operai specializzati non fanno 

ripartire la situazione, riportando 

un miglioramento, ma ancora di 

segno negativo. Ad oggi ci siamo 

mossi sotto l’ aspetto del credito, 

sviluppando un servizio di consu-

lenza personalizzato, seguendo l’ 

artigiano anche nel rapporto con 

banche e istituti di credito, cer-

cando di ridargli fiducia e tentan-

do di trasformare la propensione 

in un interesse concreto.

Per quanto riguarda l’ occupazio-

ne molte volte abbiamo cercato di 

sensibilizzare circa la creazione 

di un piano formativo che, in col-

laborazione con le associazioni 

di categoria, diventerebbe un 

veicolo concreto di trasmissione 

delle competenze, per non per-

dere i mestieri dell’ artigianato 

tradizionale, magari con un’ 

ottica innovativa. Le categorie 

dell’ artigianato hanno necessità 

di accompagnare politiche attive 

del lavoro a un programma di 

formazione mirato ed efficace, in 

grado di plasmare i nuovi piccoli 

imprenditori e garantire un futuro 

al tessuto economico locale che 

ricordiamo essere costituito da 

piccole imprese.

Il direttore 

Mariano Cerro
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Il tema della sicurezza domestica è 
stato al centro dell’importante inizia-
tiva denominata “Mamma Day” che 
Federcasalinghe ha organizzato in 
tutta Italia in occasione della Festa 
della mamma.
L’edizione 2009 ha avuto anche il 
nostro patrocinio e noi, come Con-
fartigianato Savona, abbiamo avuto il 
piacere di dare il nostro contributo in-
tervenendo alla manifestazione che 
si è svolta a Celle Ligure lo scorso 7 
Maggio, insieme a rappresentanti di 
autorevoli Enti quali l’INAIL, l’ISPE-
SL, l’Amministrazione Comunale e 
la consulta femminile della Provincia 
di Savona.
Sono più di 3 milioni e mezzo gli 
infortuni che in Italia si registrano 
annualmente all’interno degli am-
bienti domestici e, purtroppo, circa 
8.000 risultano incidenti mortali. 
Nella maggior parte dei casi, infine, 
questi accadimenti colpiscono la 
popolazione femminile. Sono dati 
impressionanti sui quali occorre 
effettuare una profonda riflessione. 
La nostra casa, il nostro rifugio dove 
dovremmo sentirci protetti non sem-
bra essere poi così sicura. Se poi 
consideriamo anche che moltissimi 
di questi incidenti avvengono durante 
le operazioni di “lavoro casalingo” 
dobbiamo dare a questo problema la 
stessa rilevanza di quelli altrettanto 

importanti come la sicurezza strada-
le o sul lavoro di cui, effettivamente, 
si parla maggiormente.
La strada per cercare di invertire la 
tendenza degli infortuni domestici è 
già da tempo tracciata. La “ricetta” 
è sempre la stessa: una maggiore 
coscienza e cultura della sicurezza 
nei confronti, oltre che degli altri, 
anche di se stessi attraverso percorsi 
formativi e informativi che consen-
tano una maggiore conoscenza dei 
rischi e tutte le azioni necessarie a 
prevenirli.
Sia L’INAIL che L’ISPESL promuo-
vono queste iniziative attraverso 
pubblicazioni ed opuscoli informativi 
con i quali si richiama l’attenzione, 
in particolare, sui fattori di rischio 
più frequenti e gravi presenti nelle 
nostre abitazioni che spesso sono 

non considerati o sottovalutati per 
eccesso di abitudine o familiarità alle 
situazioni ma che meritano sicura-
mente atteggiamenti maggiormente 
responsabili e consapevoli.
Il contributo che una associazione 
come la nostra può dare a questa 
importante campagna contro gli 
infortuni domestici è senza dubbio 
quella di coinvolgere i propri iscritti 
che operano nel settore dell’impian-
tistica. Confartigianato ha infatti 
preparato e diffuso un “vademecum” 
sulla corretta manutenzione degli im-
pianti sia elettrici che di distribuzione 
ed utilizzo del gas attraverso il quale 
è possibile reperire importanti e utili 
informazioni per gli utenti.

Il manuale è scaricabile dal sito www.
confartigianatosavona.it.

di Luciano Manasia•

Mamma Day 
e Confartigianato impianti 
insieme per una casa sicura.
A Celle Ligure la sicurezza domestica degli impianti al centro dell’iniziativa di 
Donneuropee Federcasalinghe alla quale ha partecipato e collaborato Confartigianato 
Savona.obbligatoria
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Alba Bologna e Giovanni 
Palmentieri sono i titolari di 
un’ attività orafa costituita da 
pochi anni ma che si impone 
sul panorama dell’ artigianato 
di questo settore per le espe-
rienze, le collaborazioni, il 
lungo iter formativo dei due im-
prenditori; sono presenti quali 
unici artigiani della provincia di 
Savona fin dall’ inaugurazione 
nel Novembre 2008 presso il 
centro permanente dell’ arti-
gianato ligure Liguria Style.it 
di Genova.
Allieva della scuola di Arnaldo 
Pomodoro lei, competente 
gemmologo lui, insieme danno 
vita a un modello di lavorazio-
ne artigiana fatta non solo di 
attività manuale, ma anche 
di sentimento e di un vera e 
propria “filosofia del creare”.
Il gioiello prodotto è il risultato 
di sensazioni e colori che, 
legati tra loro, si evolvono 
in una collezione all’ interno 
della quale ogni singolo pez-
zo ne è un aspetto specifico 
del filone che rappresentano; 
ne è esempio la linea Ching 
in cui da modelli tipicamente 
di cultura orientale vengono 
abbinate pietre e una scheda 
descrittiva del significato del 
girello sulla base del materiale 
e di studi della filosofia legata 
a tali simboli. Tale linea, per l’ 

unicità e lo studio della realiz-
zazione ha ottenuto il brevetto 
dalla Camera di Commercio di 
Savona.
Tale modalità operativa ben si 
presta a seguire le esigenze 
dei clienti che vogliono fissare 
un certo momento della loro 
vita con un gioiello; diventa 

quasi una fotografia, il modo 
per ricordare un simbolo fatto 
di particolari e di colori evoca-
tivi, creato ad hoc sul cliente.
La procedura per meglio ren-
dere il risultato parte da una 
prima selezione di colori e 
forme su cui si fa una elabo-
razione con una serie di bozze 

Giallo 18:	
		  l’ oreficeria della filosofia 
	 del creare

di Alessandra Cirio•
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identificative di una idea che 
sta prendendo forma; già in 
questa fase c’ è una prima va-
lutazione del prodotto a livello 
di apporto di materiali e di va-
lore delle pietre selezionate. In 
fase successiva, selezionato 
il modello di massima, esso 
subisce una successiva riela-
borazione con un software di 
settore che va a rappresentare 
e il prodotto in maniera reale 
quantificando dimensioni e 
peso.
Avvallato dal cliente l’ idea 
e la percezione del prodotto 
attraverso il progetto software, 
viene realizzato un prototipo 
in cera o in metallo flessibile 
in modo da creare le ultime 
modifiche ma dando già l’ 
idea concreta del risultato. Il 
processo di creazione risulta 
lungo rispetto a quanto si può 
pensare ma è rispondente 
alla concezione di Giallo 18 
di creare un prodotto veicolo 
di storia, sentimenti emozioni, 
simbolismo.
La realizzazione è del tutto ar-
tigianale con le più tradizionali 
fasi di lavorazione artigiane; 
nel laboratorio in cui si opera 
nasce il prodotto sulla base del 
prototipo realizzato partendo 
dalla fusione dell’ oro fino all’ 
incastonatura delle pietre se-
lezionate con il committente.
L’ originalità delle realizzazio-
ne, la scelta dei materiali, dei 
colori e l’ ispirazione che ne 
deriva, definiscono le caratteri-
stiche di un prodotto unico, fat-
to di oggettività nel valutarne 
qualità e valore commerciale, 

ma di un altissimo livello di 
soggettività per il significato 
che ne ha dato origine e che 
solo il committente può attri-
buire.
Il punto di forza risulta essere 
esaltare “l’arte artigiana che 
crea una sensazione”, valo-
rizzare quell’ aspetto emotivo 
e di messaggio anche e non 
solo personale che un ogget-
to trasmette, e che definisce 
ed esalta le caratteristiche 
lavorazioni orafe tipiche dell’ 
“hand made”. 
Si pensi che sono riusciti a 
riportare su una collana i versi 
d’ amore di Montale, piuttosto 

che Tasso, creando forme di 
pietre colorate e oro che ap-
parentemente sembrano un’ 
alternanza di forme astratte e 
colori, ma che, a ben guardare, 
riportano parole dal significato 
eterno e che diventano quasi 
proprietà di chi lo indossa.
In questo laboratorio si creano 
piccoli segreti, si da forma a 
tutto quello che il pensiero 
e l’ emotività umana spesso 
stentano a materializzare, 
lasciando però la percezione 
del mondo esterno all’ oscuro 
di tutto.
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SICUREZZA SUL LAVORO Antinfortunistica e D.P.I
Vendita e manutenzione prodotti antincendio

Smaltimento ogni tipologia di rifiuto
Rimozione amianto

Vendita e installazione pannelli solari termici e fotovoltaici
Via Aurelia 109/B – 17023 CERIALE (SV)

www.sireco.it

E’ ora di partire per le vacanze? Utilizzeremo l’auto per molti chilometri? Se si è arrivato il momento di 
controllare lo stato della nostra vettura ed intervenire opportunamente con operazioni di manutenzione.
Confartigianato autoriparazione, proprio per agevolare gli utenti nelle loro verifiche e contribuire ad 
innalzare il livello della sicurezza stradale, ha realizzato un documento di check-up sul controllo delle 
autovetture. In questa sede riportiamo i principali interventi di verifica e manutenzione da effettuare 
prima della partenza.

Tempo di vacanze: 
	 prepariamo le nostre 
								        automobili 

Prima della partenza è consigliabile sottoporre la propria vettura 
ad una accurata verifica manutentiva. Ecco alcuni importanti consigli 
di Confartigianato autoriparazione

Verificare i livelli di:

- Olio motore: È sempre opportuno verificare periodicamente il livello del lubrificante poiché potrebbero
verificarsi perdite improvvise da qualche guarnizione di tenuta.
Non aggiungete lubrificante in eccesso, se il livello supera la tacca di massimo c’è il rischio
di danni al motore o al catalizzatore.

- Freni: In genere le automobili hanno una spia luminosa che segnala la mancanza del liquido dei
freni, però si possono fare anche delle verifiche visive aprendo il cofano.
In genere non è necessario integrare il liquido freni perché è normale che il livello scenda
con il consumo delle pastiglie. Comunque è opportuno fare attenzione poiché, se il liquido
scende sotto il livello minimo, l’azione dei freni può essere gravemente compromessa.

Verificare il livello e la qualità del liquido di raffreddamento del motore
Per i rabbocchi si può utilizzare normale acqua del rubinetto però è opportuno sostituire il liquido di 
raffreddamento almeno ogni quattro anni o secondo le indicazioni del libretto d’uso e manutenzione.
Ogni due anni è consigliabile far controllare il liquido per verificare che non sia troppo diluito o invec-
chiato perché potrebbe non offrire più una adeguata protezione anticorrosione e antigelo con il rischio di 
danneggiare gravemente il motore. Attenzione talvolta è necessario effettuare una decalcificazione se 
l’acqua introdotta nel radiatore era ricca di calcare. La cattiva circolazione del liquido di raffreddamento 
all’interno del radiatore provoca un deterioramento della guarnizione della testata.

RICORDA di non aprire il serbatoio dell’acqua se il motore 
è ancora caldo perché c.è il rischio di ustionarsi.

Il liquido potrebbe essere ancora sotto pressione e la temperatura all’interno del serbatoio ancora alta. 
In caso di emergenza o nel caso fosse comunque necessario aprire il tappo del radiatore prestare molta 
attenzione e aiutarsi con uno straccio così da lasciare sfogare la pressione nel circuito; solo dopo svitare 
completamente il tappo e toglierlo.
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Se necessario cambiare il filtro dell’olio, dell’aria e del combustibile
Il Filtro dell’olio mantiene alta nel tempo la qualità dell’olio lubrificante poiché trattiene la polvere, lo 
sporco e piccoli frammenti di metallo che si potrebbero trovano nel circuito di lubrificazione.
La sostituzione ordinaria del filtro dell’aria permette di mantenere in efficienza il motore e di ridurre 
il consumo di carburante. Inoltre una corretta miscela di aria e carburante permette di minimizzare le 
emissioni inquinanti.

Filtro del combustibile: trattiene le particelle di sporcizia sospese nel carburante con l’obiettivo di 
limitare i guasti dei pezzi del motore in funzionamento. I filtri del gasolio trattengono anche eventuali 
tracce d.’acqua che si trova nel combustibile.

RICORDA: se hai un impianto ad iniezione verifica sistematicamente lo stato del filtro del gasolio perché 
l’eventuale presenza di acqua nel combustibile può provocare costosi danni alla pompa e agli iniettori.

Verificare lo stato della cinghia di distribuzione
Se l’automobile ha percorso più di 30.000 km e nel caso non fosse in ottimo stato, si consiglia di cam-
biarla. La rottura della cinghia in marcia potrebbe causare danni gravissimi, e anche costosissimi, al 
blocco motore!

Controllare l’usura delle spazzole tergicristallo 
e verificare il livello del liquido lavavetri.
Le spazzole tergicristallo, anche se poco usate, invecchiano nel tempo perché possono essere danneg-
giate anche dai raggi del sole e dal ghiaccio.
Ricordare poi di riempire la vaschetta del “liquido lavavetro”: mai usare le spazzole se il vetro è asciutto 
per evitare di rovinarne la gomma.

Controllare lo stato di usura e la pressione dei pneumatici
Viaggiare con i pneumatici sgonfi fa aumentare il consumo di carburante, peggiora la tenuta di strada e 
la possibilità di controllare l’auto in caso di emergenza, inoltre con il tempo danneggia i pneumatici stessi.
La pressione delle gomme va controllata periodicamente senza dimenticare la ruota di scorta.

Verificare lo stato di salute dell’impianto di climatizzazione
Opportuno il controllo annuale dell’impianto di climatizzazione e nel caso ricaricare il fluido refrigerante 
per evitare una scarsa efficienza dell’impianto di raffreddamento (e con la tendenza di posizionare la 
ventola al massimo si ha la conseguenza di aumentare il rumore interno della vettura e i consumi).

Controllare fari e luci
Verificare periodicamente l’effettivo funzionamento di tutte le lampadine.
Ricorda di regolare al minimo (tramite apposito interruttore) l’inclinazione dei proiettori, per evitare di 
abbagliare le automobili che incroceremo lungo la strada.

Verificare documentazione e strumenti di emergenza
Prima di partire, infine verificate se avete a bordo il libretto di circolazione, il certificato d’assicurazione ed 
eventualmente la carta verde (se si va in alcuni paesi esteri). Ricorda anche il triangolo di segnalazione, 
il giubbetto rifrangente, il crick e chiave per i bulloni delle ruote.
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Vola la fantasia, tra spiriti e allegoria, 
si odono lontane urla frementi e risate 
antiche, un odore di salsedine soffia 
leggero nella brezza che dal mare spira 
attraverso angusti carruggi. 
C’è un mondo che si apre traendo 
spunto da antichi mestieri, polvere, 
macchine meccaniche che regalano 
sogni, persone che con il semplice 
movimento delle mani raccontano storie 
e persone che fingono di essere altro 
eppure sono molto più che se stesse.
E’ il mondo magico del teatro, un mondo 
che schiude, a tutti quelli che sanno ap-
prezzare, lo scrigno delle perle magiche 
dell’immaginazione. 
E’ il mondo di artigiani formidabili che 
accompagnano gli artisti nella per-
formance della vita. E’ il mondo delle 
maschere, strani e deformati volti, ma-
gistralmente dipinti da Ensor, che tutti 
portiamo addosso e che ci permettono, 

di Fabio Pistone•

Maschere 
					     misteriose

molto spesso, di darci contegno e 
fiducia.
Ma in un brano teatrale, dove tutto è 
finzione e realtà nello stesso istante, si 
è sempre sentito il bisogno di indossare 
vesti che rappresentassero un carattere 
ben definito. E’ nato per questo il primo 
“mascheraio”, ed è nato così il primo 
artigiano di volti e personalità.
La maschera è un oggetto antico e per 
questo, nella sua produzione, vengono 
utilizzati materiali obsoleti che non han-
no alcun riferimento con le avanzate 
tecnologie moderne. La maschera è, 
di per se, un oggetto inquietante e tra-
volgente perché impregnata di mistero 
e fascino e, chi si impegna in tale ma-
nifattura, è sempre avvolto da un alone 
di leggenda, sempre ad un passo fra 
artigianato ed arte.
Una maschera nasce dallo studio del 
personaggio da rappresentare, dalle 

sue caratteristiche, da ciò che 
vuole esprimere e quindi da uno 
studio psicologico non indiffe-
rente. 
Sono poi le abili mani dello scul-
tore a creare un modello in argilla 
da cui verrà ricavata una riprodu-
zione in legno. Tale riproduzione 
di scultura sarà la matrice che 
si utilizzerà per la vera e propria 
realizzazione della maschera. 
Per questa ulteriore operazione 
si adopererà il cuoio, materiale 
che per eccellenza, si presta alla 
realizzazione del prodotto finito.
Il cuoio, materia già conosciuta 
ancor prima dei romani, viene 
steso sulla matrice in legno con 
manipolazione accurata e tanta 
tanta passione come se, da que-
sta materia e da quella energia 
creativa, dovesse nascere un 
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novello “Frankenstein”.
A questo punto entra in gioco 
l’attrezzatura meccanica che ren-
de affascinante il mestiere che 
sto descrivendo. Non si tratta di 
una tastiera e di uno schermo, e 
nemmeno di un freddo avvitatore 
a batteria, è un semplice martello, 
ma un martello con una peculiarità 
di fondo, è realizzato in corno e, 
probabilmente, in pochi riusciranno 
mai vedere e ad apprezzare il suo 
operato.
Come ogni Chef ha il suo segreto 
il nostro artigiano del teatro lavora 

il cuoio sulla matrice con la sua 
bacchetta magica di corno e ne 
realizza la fisionomia desiderata. 
A lavorazione ultimata rifinisce il 
bordo con del filo metallico che 
viene applicato diligentemente sul 
perimetro, quindi passa alla finitura 
del volto con la stesura del colore 
adatto al personaggio. 
Nasce così una nuova favola, una 
nuova commedia, una tragedia, 
o anche solo un quadro tridimen-
sionale da appendere alla parete 
per non dimenticare che l’uomo 
è, molto spesso, solo apparenza.

Non sono molti gli artigiani di 
questo genere ma se volete farvi 
guardare da una di queste ma-
schere provate a passare in Piazza 
Palestro a Loano, Cesare Guidotti 
è uno di questi fabbricanti di fiabe.
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News autotrasporto
	 Emanati i contenuti dellla 			 
					     scheda di trasporto

E’ stato approvato il contenuto della sche-
da di trasporto istituita a norma dell’art. 
1, comma 3, del decreto legislativo 22 
dicembre 2008, n. 214, per favorire le 
verifiche sul corretto esercizio dell’attivita’ 
di autotrasporto di merci per conto di terzi. 
La scheda di trasporto puo’ essere so-
stituita dalla copia del contratto in forma 
scritta di cui all’art. 6 del decreto legisla-
tivo 21 novembre 2005, n. 286, ovvero da 
altra documentazione equivalente, avente 
il medesimo contenuto del modello ed e’ 
compilata dal committente o da soggetto 
da esso delegato, ferme restando le 
responsabilita’, in capo al committente 
medesimo. 
Sono considerati documenti equiparati 
alla scheda di trasporto:
1.	 la lettera di vettura internazionale 

CMR, i documenti doganali, 
2.	 il documento di cabotaggio di cui al 

decreto ministeriale 3 aprile 2009, 

3.	 i documenti di accompagnamento 
dei prodotti assoggettati ad accisa 
di cui al decreto legislativo 26 ottobre 
1995, n. 504, 

4.	 il documento di trasporto di cui al 
DPR 472/96, 

5.	  ogni altro documento che deve 
obbligatoriamente accompagnare il 
trasporto stradale delle merci, ai sensi 
della normativa comunitaria, degli 
accordi o delle convenzioni interna-
zionali o di altra norma nazionale 
vigente o emanata successivamente.

Sono esentati dalla compilazione della 
scheda di trasporto i trasporti di collet-
tame che avvengono mediante un uni-
co veicolo, di partite di peso inferiore a 
50 quintali, commissionate da diversi 
mittenti, purche’ accompagnati da 
idonea documentazione comprovante 
la tipologia del trasporto effettuato. 

Si ricorda che l’eventuale assenza di tale 
documento a bordo (o dei documenti 
equiparati) è punita con la sanzione am-
ministrativa pecuniaria da 40 euro a 120 
e dal fermo amministrativo del veicolo, 
che verrà interrotto dopo che sia stata 
verificata la scheda di trasporto o altra 
documentazione equivalente entro 15 
giorni dall’accertamento della violazione. 
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Corso di approfondimento 
e aggiornamento

MODULO DI CONTROLLO DELLE ASSENZE DEI CONDUCENTI

Ricordiamo che con il Decreto Legislativo 4 agosto 2008, n° 144 (G.U. n° 218 del 17/09/2008) è stata 
data attuazione alla Direttiva 2006/22/CE, sulle norme minime di applicazione dei regolamenti (n° 
820/85/CEE e n° 3821/85 CEE) relativi alle disposizioni in materia sociale nel settore dei trasporti su 
strada, e che abroga la direttiva 88/599/CEE.
Con questo provvedimento, in vigore dallo scorso 2 ottobre 2008, è stato introdotto l’obbligo di compila-
zione del cosiddetto “modulo di controllo delle assenze dei conducenti” esclusivamente in caso di 
•	 malattia;
•	 ferie; 
•	 guida di un altro veicolo escluso dal campo di applicazione del regolamento CE n°. 561/2006 
	 (ovvero mezzi sprovvisti di cronotachigrafo).

Deve, in pratica, essere documentata tale assenza attraverso tale modulo in formato elettronico e 
stampabile, previsto dalla direttiva 2006/22/CE’.
E’ quindi importante che il conducente, anche se è il titolare stesso dell’impresa, abbia con sé, oltre 
ai fogli di registrazione della giornata in corso e dei 28 giorni precedenti, anche il modulo in questione 
nel caso in cui, nel periodo considerato si siano verificate assenze per i motivi sopra indicati.

Ricordiamo che il modulo deve essere conservato dall’impresa di trasporto per un anno dalla sca-
denza del periodo cui si riferisce. 
Le sanzioni previste per l’autista che non ha con sé ovvero che tiene in modo incompleto o alterato 
il modulo di cui sopra possono variare fra 143 e 570 euro che è la stessa sanzione a cui può essere 
assoggettata l’impresa se non conserva il modulo per un anno. 
Il modulo deve essere compilato in ogni sua parte a macchina e firmato prima dell’inizio dell’opera-
zione di trasporto. 

Ulteriori dettagli normativi di queste notizie sono consultabili nella sezione 
autotrasporti del npstro sito

www.confartigianatosavona.it

Confartigianato Savona organizza un corso di aggiornamento ed approfondimento riservato 
agli autotrasportatori sui seguenti temi:

-	 L’uso del cronotachigrafo digitale - adempimenti e procedure relative;
-	 L’osservanza dei tempi di guida e le pause di riposo sulla base delle disposizioni previste 
	 dalla Comunità Europea;
-	 Il modulo delle assenze dei conducenti: compilazione ed obblighi;
-	 La scheda di trasporto.

I corsi saranno organizzati 
dopo il mese di Agosto.

Per aderire è sufficiente inviarci il modulo di adesione scaricabile dal nostro sito o telefonare presso 
i nostri uffici di Albenga o Savona ai seguenti numeri:

Savona: Piazza Mameli 5/3 	 Tel 019/8385548 - Fax 019/822452
Albenga: Via Mameli 14-16 	 Tel 0182/51271 - Fax 0182/554331



A maggio la nostra associazione ha subito una grave perdita. Natalia Pastorino, oltre ad 

essere stata una professionale collaboratrice del nostro direttore, creando la sua “segre-

teria”, ha incontrato da sempre la stima e l’ affetto di tutti per la sua simpatia, profonda 

umanità e bontà d’ animo.

Abbiamo scelto le parole dell’ amico-collega Aurelio Ruggero che crediamo esprimano 

appieno lo stato d’ animo di tutti noi:

“Ci sono eventi di cui si rimane in attesa per anni, consapevoli della loro ineluttabilità, tacen-

do a noi stessi le paure, il dolore che evocano e preannunciano, accennandone con pudore 

ed imbarazzo, restando goffamente silenziosi se a parlarne è la persona che di quell’evento 

è al centro drammaticamente, tragicamente, lei vera protagonista di quella realtà che ha un 

sapore forte di vita, così intenso che non sappiamo come esprimerne la triste meraviglia.

Poi quell’evento dissimulato, taciuto, allontanato dai nostri pensieri, nonostante tutte le 

nostre ritrosie, ci raggiunge e lo sgomento che ci invade è sorprendentemente venato di 

consapevolezza.

Così è avvenuto con Natalia.

Io l’avevo cominciata a conoscere attraverso la sua professionale gentilezza e puntigliosa 

attenzione ai particolari ed all’ordine che il lavoro richiede per essere svolto con diligenza 

e intelligenza, perché possa essere anche condiviso con gli altri.

Ricordo i suoi primi garbati, scherzosi rimproveri al mio “metodo”, logico a suo modo, ma 

troppo personale, che cercai di correggere, senza grandi successi, imparando però, grazie 

a lei, che quando si lavora ci si deve anche porsi il problema dell’altro a cui il risultato della 

propria fatica si consegna e che far bene il “tuo” vuol dire anche rendere meno pesante 

l’operato di chi il tuo lavoro deve rielaborare, trasformare “…se trovano subito i documenti, 

in ordine preciso, poi, forse, guarderanno la tua pratica con, maggiore disponibilità:… no?”.

Poi all’amicizia lavorativa è subentrata anche quella personale.

Per dieci anni a lei e a chi le viveva accanto si è affiancata la sua malattia: quel tumore, la 

“bestia” di cui solo Natalia aveva la sfacciataggine di parlare.

Vivere è una continua scelta, la morte un’ombra che si accompagna, affianca a quella scelta 

facendosi presentire da ognuno con maggiore o minore intensità.

Poi arriva il momento in cui l’ombra si estende e ricopre proprio quella possibilità di scelta, 

individuale e irripetibile: una vita lascia irrimediabilmente le altre.

Spesso dalle mie carte lavorative emergono foglietti, appunti scritti con chiara calligrafia 

femminile, che richiamano alla mia memoria Natalia; penso che questo, con modi e circo-

stanze diverse, sarà accaduto o accadrà a molti di voi che state leggendo e mi è di conforto 

pensare che in un immaginario istante in cui ognuno ricorda il proprio ricordo si possa 

essere ancora insieme ad attingere al dono inconsapevole che le persone ci lasciano pas-

sando, vivendo accanto a noi: in questo attimo di comunione, di cui non si può che tacere, 

le ricordiamo ne sentiamo in noi e tra noi la presenza.

Oltre non riesco e non so andare: ciao Natalia.”
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Protesi dentarie
Nel 2005 la Regione Liguria aveva stanziato un contributo per la gratuità delle protesi dentarie.
Ora questa possibilità sta per scadere,perché non approfittarne?

Per beneficiare del contributo occorre:
•	 Essere residenti nel territorio delle Asl
•	 Aver compiuto 65 anni
•	 Fornire una documentazione ISEE relativa al periodo d’imposta precedente a quello di pre-

sentazione della domanda:
•	 Le persone con reddito inferiore a euro 8.300 potranno usufruire di protesi dentarie a atotale 

carico dell’Asl
•	 Se il reddito è compreso tra euro 8.300 e euro 18.000 si potrà accedere ad un prestito agevolato 

da parte di uno degli istituti bancari convenzionati(Carige,Carispe, Carisa,Banca Sella,Banco 
San Paolo).In questo caso le Asl si accolleranno l’onere del pagamento degli interessi e delle 
commissioni bancarie per l’elargimento del mutuo.	

Il finanziamento massimo consentito è fissato in euro 2500
Per ulteriori informazioni:Patronato INAPA Confartigianato 019/8385532

Taxi

TaxiDal 1° di settembre 2009 si apre un bando per andare incontro, visti i tempi che stiamo vivendo,ai TITOLARI di LICENZA 
TAXI,alle COOPERATIVE/CONSORZI TIROLARI DI LICENZE TAXI ed ai COMUNI, al fine di favorire la riqualificazione del 
trasporto pubblico di taxi, ecco le spese ammesse:

TAXISTI:
•	 Acquisto o in leasing (con riscatto)di autoveicolo nuovo in sostituzione del precedente
•	 Sostituzione autovettura con una a combustibile non tradizionale
•	 Acquisto ed installazione di dispositivi per consentire l’accesso a soggetti portatori di handicap
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E’ di pochi giorni fa la notizia che il Consiglio Regionale ha approvato la nuova norma 
che uniforma e regola la categoria degli acconciatori:ora possiamo dire che la Liguria, 
almeno sotto questo aspetto, è compatta. 
Da segnalare anche il discorso formazione che prenderà sempre piu’ campo per garantire 
un alto standard qualitativo a garanzia dei clienti.

Acconciatori

•	 Acquisto ed installazione sul veicolo di:radio,tassametro omologato,allestimenti speciali(compresi i divisori per la sicurezza 
del conducente)

•	 Trasformazione del veicolo a combustione non tradizionale

COOPERATIVE E CONSORZI DI TITOLARI DI LICENZE TAXI
•	 Acquisto ed installazione apparecchiature collegate ai radiotelefoni di servizio,di sistemi di controllo,sicurezza e localizza-

zione del veicolo,di sistemi di pagamento integrati a quelli del trasporto pubblico locale

COMUNI
•	 Installazione di colonnine fisse di chiamata nelle postazioni di taxi

TAXI ROSA

n via sperimentale è già attivo dal 18 maggio 2009 nel comune di Savona il servizio “ taxi rosa” per noi donne che sole,in gruppi 
rigorosamente femminili o con minori a carico, utilizziamo il taxi nella fascia oraria serale/notturna:dalle 22.00 alle 04.00.Il servizio 
consiste nell’avere uno sconto di _ 5.00 sull’importo della corsa e nella “sicurezza” che,una volta scese dal veicolo, il condu-
cente attende il nostro ingresso nell’abitazione o altro luogo prima di ripartire.Il servizio sarà attivo sino al 31 dicembre 2009. 
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Finale ligure via del Sagittario - tel. 019.692908 - www.badano.it - info@badano.it

Realizzazione di arredi, serramenti e scale 
creati combinando elementi di nostra
produzione ad elementi di serie per
realizzare il vostro ambiente ideale.

u n a  r e a l t à  a r t i g i a n a  d a i  p r i m i  d e l  ‘ 9 0 0

3237-Pagina Confartigianato.indd   1 27-03-2008   10:34:50

Confartigianato 
								        Savona

a Taranto per “fare sistema”
Una delegazione dell’ associa-
zione ha partecipato ai lavori 
della Convention dei Servizi 
svoltasi a Nova Yardinia il 7-8-
9 Maggio al fine di sviluppare 
la nostra attività pienamente 
in linea con le indicazioni 
del nostro nazionale e, con l’ 
occasione, conoscere le altre 
realtà italiane come leva di 
crescita e arricchimento.
“Il Sistema per vincere: strin-
gere i bulloni”:Confartigianato 
ha scelto questo titolo-slogan 
per i tre giorni di lavor, dedi-
cati ad approfondire le sfide 
che attendono gli artigiani e, 
soprattutto, le modalità per 
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saldare quei legami che da 
più di sessant’anni sono i 
presupposti che fanno di Con-
fartigianato la più rappresen-
tativa Organizzazione italiana 
dell’artigianato e della micro e 
piccola impresa.
Un impegno forte a serrare e 
rinforzare le connessioni tra 
tutte le componenti territoriali 
del Sistema Confartigianato 
è stato richiamato dal Presi-
dente Giorgio Guerrini davanti 
agli oltre 500 partecipanti tra 
Segretari, Direttori, funzionari 
ed imprenditori provenienti da 
tutta Italia.
“Siamo assolutamente convin-
ti che i territori debbano resta-
re al centro del nostro Sistema 
- ha rilanciato il Segretario 

generale di Confartigianato 
Imprese Cesare Fumagalli, 
durante il discorso d’apertura 
dei lavori - ma è necessario 
rinforzare i legami che salda-
no le nostre strutture. Tanto è 
stato fatto in questi anni per 
consolidare le diverse com-
ponenti di Confartigianato, un 
potenziamento necessario 
ma non sufficiente se non è 
accompagnato dal rafforza-
mento delle relazioni tra le 
componenti del Sistema. 
E’ giunto il momento di abban-
donare il proprio ‘castello me-
dievale’ per riuscire davvero 
a condividere le esperienze, 
migliorando così l’offerta dei 
servizi alle nostre imprese 
associate”. Numerosi gli ospiti 

della Convention che hanno 
contribuito a fornire ‘letture’ e 
stimoli di dibattito sul tema del 
‘fare sistema’, della capacità 
di rappresentanza, della crisi 
economica. Tra questi, il prof. 
Luigi Campiglio Pro Rettore 
dell’Università Cattolica del 
Sacro Cuore di Milano, il prof. 
Renato Mannheimer Diret-
tore del Centro Studi Ispo 
Ricerche, il Maestro Giorgio 
Fabbri, il sociologo Franco 
Amicucci, il Ministro per gli 
Affari regionali Raffaele Fitto, 
l’Amministratore delegato di 
Telecom Italia Franco Ber-
nabè, il Presidente di Fiera 
di Milano Michele Perini, il 
vicedirettore del quotidiano 
‘Libero’ Gianluigi Paragone.

Nocola Carrozza: Confartigianato La Spezia; Alessandra Cirio e Fulvia Becco: Confartigianato Savona; 
Barbara Biale: Direttrice Confartigianato Imperia; Luca Costi Segreterio Regionale Confartigianato Liguria.



40 KILOWATTORA DI ENERGIA INTELLIGENTE
COSTANO MENO DI UNA LIMA.
E RISPARMIANO ALL’AMBIENTE PIÙ
DI OTTO CHILI DI ANIDRIDE CARBONICA. 

www.sorgenia.it  -  Numero Verde 800 294 333

Se hai la Partita Iva, scegli Sorgenia. L’energia che conviene anche all’ambiente.
Oggi puoi scegliere l’intelligenza di una fornitura energetica che, in un anno, ti permette di far risparmiare all’ambiente 12 tonnellate* 
di anidride carbonica. Infatti, puoi scegliere un’energia prodotta con la tecnologia a ciclo combinato a gas naturale (CCGT) che 
riduce le emissioni di oltre il 40% rispetto agli impianti a olio combustibile e carbone. E puoi scegliere una fornitura energetica 
facile e veloce, senza costi di attivazione. Oggi puoi scegliere Sorgenia. L’energia intelligente che conviene. A te e all’ambiente.

*Risparmio di emissioni di CO₂ calcolato su 60 megawattora, consumo medio annuo di un’attività del settore Legno e Mobilio,
utilizzando tecnologia CCGT. Confronto con la media italiana di emissione da produzione termoelettrica 2005 (fonte: elaborazione 
dati Terna Spa e linee guida IPCC, Intergovernmental Panel on Climate Change).
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PROGETTO COFINANZIATO DALL’UNIONE EUROPEA

P.O.R. Ob.“Competitività Regionale e Occupazione” FSE 2007-2013

Nell’ambito dell’Asse II - Occupabilità del P.O. Obiettivo 2 “Competitività regionale e occupazione”, viene 
organizzato da ARTSCHOOL E.F.P. presso la sede di Savona Via della Vignetta - Legino Polo della 
Formazione un

CORSO PER ADDETTI PAGHE E TRIBUTI

DESTINATARI: n° 12 partecipanti

REQUISITI: età superiore ai 18 anni alla data di scadenza del bando;
condizione nel mercato del lavoro: disoccupati generici;
Diploma di Scuola Media Superiore con priorità indirizzo economico/amministrativo;
conoscenze informatiche di base;

DURATA: n° 600 ore, di cui 240 ore di stage aziendale

AL TERMINE DEL CORSO VERRÀ RILASCIATO ATTESTATO DI

qualificazione di

ADDETTO ALLE ATTIVITA’ AMMINISTRATIVE - Cod. ISTAT 411404

Gli interessati potranno ritirare l’apposita domanda di iscrizione e la scheda informativa del corso presso 
ARTSCHOOL E.F.P. 

Per accedere al corso gli interessati dovranno presentare apposita domanda di iscrizione presso 
ARTSCHOOL E.F.P. Via della Vignetta c/o Polo della Formazione - Savona-Legino
	 dalle 9.00 alle 12.30 dal lunedì al venerdì
	 tel. 019/2302196 	 fax 019/2304785 	 e-mail info@artschool.it

dal 22 giugno fino alle ore 12,30 del 24 luglio 2009
I candidati per essere ammessi al corso dovranno sostenere apposite prove attitudinali ed in tale sede 
saranno verificati i requisiti soggettivi per la partecipazione al corso.

PROFILO PROFESSIONALE IN USCITA: 
al termine del corso i partecipanti avranno acquisito le competenze necessarie per l’autonomia gestionale in 
paghe e contributi e potranno affrontare correttamente tutti gli adempimenti periodici per l’amministrazione 
del personale, attraverso la programmazione degli adempimenti stessi. Grazie allo stage avranno inoltre 
sviluppato le capacità informatiche ed applicative nel contesto lavorativo di riferimento.

SBOCCHI PROFESSIONALI:
concrete possibilità di assunzione in aziende o studi professionali di consulenti del lavoro, ulteriormente 
favorite dall’attuale difficoltà di reperimento di personale qualificato in adempimenti paghe e tributi.


